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Fondo provvidenza a favore del personale in servizio e cessato 
Criteri  e modalità di assegnazione anno 2012. 

 
1) Fasce reddituali: 

 
Non rivestendo i sussidi in parola carattere di rimborso bensì di intervento assistenziale, la Commissione ha 
provveduto a valutare il reddito complessivo del nucleo familiare ed il numero dei componenti. 
Ne sono scaturite n. 4 fasce reddituali con le relative percentuali di quota rimborsabile: 
 

 reddito pro-capite fino a  €10.000,00, rimborsabile fino al 70% delle spese sostenute; 
 reddito pro-capite compreso fra €10.000,00 e €15.000,00, rimborsabile fino al 55% delle spese 

sostenute; 
 reddito pro-capite compreso fra €15.000,00 e €20.000,00, rimborsabile fino al 40% delle spese 

sostenute; 
 reddito pro-capite oltre €20.000,00, rimborsabile fino al 25% delle spese sostenute,  

 
La Commissione ha stabilito, altresì, di introdurre due ulteriori criteri vincolanti per fasce di reddito nei 
seguenti casi specifici: 
 

a) nel caso di richieste presentate da dipendenti che hanno già usufruito del contributo per l’anno 
precedente, verrà applicata una riduzione del 15% sulla quota rimborsabile delle spese 
sostenute; 

b) al dipendente non potrà essere concesso un sussidio di importo maggiore al 35% dell’intero 
fondo disponibile (max 3.500,00 €); 

 
2) Spese non ammesse a rimborso: 

 
- le richieste relative a spese per tasse universitarie o scolastiche; 
- le richieste relative ad acquisto di medicinali, analisi cliniche e pagamento di ticket sanitari; 
- spese di importo non superiore a 250 Euro considerando come tetto di spesa l’intero ammontare 

delle spese sostenute per l’evento e non l’ammontare della singola fattura; 
- spese per ristrutturazione, quando queste non siano supportate da esigenze di particolare rilevanza 

(es: casi di disabilità);  
- spese per asili nido e campi solari in quanto i dipendenti della Scuola  possono usufruire di tariffe 

agevolate in convenzione; 
 
In considerazione dell’elevato numero di richieste pervenute e dell’entità dell’importo complessivo 
risultante dalle richieste stesse cui la somma stanziata in bilancio non può dare adeguata soddisfazione, la 
Commissione suggerisce, per il prossimo anno, di integrare lo stanziamento con una quota proveniente dalla 
trattenuta sulle attività di ricerca e formazione della Scuola, ad integrazione dell’importo disponibile. 
L’argomento sarà sottoposto all’attenzione in sede di contrattazione decentrata e successivamente agli 
organi competenti 
 
La Commissione valuta, altresì, l’opportunità di inserire, a partire dal prossimo anno, l’obbligo di 
presentazione del modello ISEE come parametro di valutazione del reddito familiare. 
 

 


